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Ritorna domenica la «banda» di Raitre 

La satira? 
Avanzi 
nel Tunnel 
Abbandono del vecchio marchio (quello storico di Avan
zi) , scenografie nuove di zecca e un parco interpreti (e 
personaggi) arricchito di molte novità. Da domenica, su 
Raitre va in onda il nuovo Tunnel e la satira («un genere in 
via di estinzione») conquista la prima serata. Gli autori so
no i soliti (Serena Dandini, Valentina Amurri, Linda Bru
netta, Corrado puzzanti) e l'obiettivo dichiarato «far ride
re e riflettere sull'Italia che cambia». ^;W-. «^ KSi .•;> t . 

O A M I K L L A QALLOZZI 

m ROMA. C'è un'ombra nera che •. 
svolazza sulla redazione di Tunnel, la 
nuova versione di Avanzi in onda da - • 
domenica prossima in diretta su Rai- -
tre alle 20.30. È quella dello -spio- ;; 

naggio televisivo». Talpe, 007 o chi * 
per loro, hanno diffuso ad alcuni ; 
giornali le cosidette anticipazioni: ; ; 
pezzi di copione, qualche battuta. :• 
Poco materiale, comunque sufficien- :" 
te per fare'un articolo prima della <> 
presentazione ufficiale del program- • 
ma e -bruciare», come si usa dire, la :. 
stampa concorrente. E questo, nono- ' 
stante "le ragazze della tv» avessero • 
dato ordini tassativi: silenzio assolu- ; 
to, come fa Nanni Moretti per ogni -« 
suo film! •>•-'-.;•'• 'JSi'.iir-'iiiV ' *"-•'*•.'•/£%( 

Cosi, ieri, in occasione della pre- f; 
sentazione , del programma .alla •• 
stampa, questo tema ha impegnato .̂  
buona parte del tempo a dispostelo- ' 
ne. Già ridotto, comunque, per l'ani- *••' 
vo in ritardo dei protagonisti. La pri-
ma a crucciarsi di questa fuga di noti- ^ 
zie è proprio lei, il volto e una delle ; 
quattro mentì di Turine/, Serena Dan- s -
ttini (le altre sono Valentina Amurri, •;:• 
Linda Brunetta e Corradc^GOlaftinti)'. ' ; 
Completo gessato, collana colorata e ,. 
gli inconfondibili capelli spettinati ad ' ' 
hoc. la Dandini spiega ai cronisti co- \ 
me lei per prima non comprenda '• 
questi «assurdi» della macchina dello * 
spettacolo e dei media. Ma come di- >,' 
re, sono i piccoli prezzi da pagare al ;'-. 
successo. Un successo, per altro, col-.:' 
tivato con cura dal nutrito staff di v 
Avanzi, anche fuori dagli studi (elevi- _;; 
SM, con videocassette, libri, dischi e "' 
serate più o meno mondane. • v - ^ 

Cosa sarà allora Tunnel! «Un varie- \ 
ti traghetto - spiega Serene Dandini ' ' 
-. In questo momento di passaggio.. 
di confusione totale, di mancanza di • 
certezze, tutti ci sentiamo un po' co- ' 
me dentro a un tunnel. E con le spai- :'' 
le al vecchio e il nuovo davanti, ci si ; [ 
interroga su come e chi ci porterà ; 
fuori». E per meglio rendere la sensa- , '•. 
zione di questo «stato psicofisico», la • 
banda di Raitre ha deciso di trasloca-1,[ 
re dai vecchi sotterranei di viale Maz-,/. 
Zini in un ramo morto della metropo- * 
litana romana. Ricostruito owiamen- V 
te negli studi della Dear, da Anna -. 
Fadda. Al centro della sala un gran- •• 
de tunnel spezzato in due: la parte •;.: 
posteriore a simboleggiare il vec
chio, piena di polvere e di ragnatele ' 

Quella anteriore, invece, il nuovo, 
che attira l'attenzione per una lucina 
verdastra sul fondo. Alle pareti poi. 
murales raffiguranti operai al lavoro 
col martello pneumatico, piantine 
della metropolitana e qualche moni
tor qui è là. «Presi dall'impeto santo-
riano - aggiunge divertita la Dandini 
- ci collegheremo col mondo ester- " 
no attraverso i video. Del resto, tutti 
lo sanno, è da tanto che studio da 
Santoro». •-. ; ••:• !. •-*• r :•'.'•'••u; : -•:• «• 

Nel Tunnel, come del resto già in 
Avanzi, sarà un continuo via vai di 
personaggi, quelli del «nuovo», ma 
anche quelli della «piccola umanità» 
senza nome, rappresentativi di classi 
e tipologie sociali (vi ricordate Lo-
renzo-Guzzanti?). Ecco allora scen- • 
dere nel Tunnel, Emilio Fede, Mano ' 
Segni, Marco Pannella, Ottaviano Del 
Turco, Fausto Bertinotti. Ma anche il _ 
signor Ricci, «un impiegato paranoi- ' 
co che ha paura che gli tolgano il 
niente che ha», come spiega Anto
nello Fassari che gli dà il volto. Non 
mancheranno poi i «periferici» inter
pretati da Massimo Olcese e Adolfo 
Bargiotla. gli ex Genito e Pachito del
la telenovela dell'anno passato. E an
cora i grandi divi del processo Cusa-
ni. «Visto che il processo fa audience 
- ironizza Serena Dandini - cerche
remo di mettercelo anche noi. Ma 
siccome quello vero se lo disputano 
in troppi, noi ne abbiamo realizzato 
uno nostro». Vedremo allora Stefano 
Masciarelli nei panni di DI Pietro, An
tonello Fassari in quelli di Tarantola 
e Corrado Guzzanti in quelli dell'av
vocato «Spaziale».••'••.'& r:. -• ' 
•.;. Poi, visto che siamo in tempi di 
campagna elettorale, anche Tunnel 
avrà il suo candidato. Sarà Pierfran-
cesco Loche, il giornalista-velina che 
ha lasciato la professione per salvare 
l'Italia con il suo -Proloche». Cinzia 
Leone, invece vestirà i panni della si
gnora Mussolini, mentre Francesca 
Reggiani quelli di Santa .Mariolina 
Sattanino, protettrice della sinistra e 
dei cassintegrati scalzi. Ma la banda 
già numerosa, a cui si aggiungono 
sempre anche i Broncoviz, non si fer
ma qui. Ci sono dei nuovi arrivi: la 
band Sofferenza urbana, la giovane 
Anna Meaccl e la Trapano Film che 
ci farà scoprire i giochi proibiti delle * 
casalinghe. E dalla seconda puntata 
tornerà anche Sabina Guzzanti at
tualmente impegnata in teatro 

Guzzanti 
Dopo Lorenzo 
nei panni 
dell'avvocato 
Spaziale 

La locandina del finto partito di Plerfrancesco Loche . _ 

La contro-campagna elettorale del comico'. 

ProLoche, il nuovo partito 

Reggiani 
Dalla Maglie 
alla Sattanino. -
protettrice 
dei cassintegrati 

• ROMA 11 volantino elettorale parla ;••: 
chiaro per un futuro, un presente e un fi 
passato migliori Salvalitalia! Vota Prolo- ':: 
che F. al centro del foglio il mezzobuslo '• 
dimesso e triste di Pierfrancesco Loche. -•.•;. 

Eccola qui l'ultima trovata degli «Avan- •:>, 
zi» di Raitre che quest'anno, a partire da '-
domenica prossima, daranno spettacolo .:. 
nel Tunnel. In tempi di campagna eletto- r;" 
rale, infatti, non poteva mancare proprio -
nella loro trasmissione di «controinforma- ,'• 
zione satirica», il personaggio del candì- •' 
dato. Loche. ve lo ricorderete, era il gior- ,"; 
nalista-velina, l'inguaribile insabbiatore ? 
di tante puntate di Avanzi. Ebbene, in : 

questo momento cosi difficile per il pae- ••• 
se, il nostro ha deciso di darsi alla politica ;•' 
per salvare l'Italia. Al grido di «più privato > 
e più pubblico» o di «più strade e più ver- \ 
de», il giovane candidato farà comizi in v' 

' tutta la penisola. A partire da Foligno, do- . 
ve sarà domenica, «lo non vengo dal ; 

Nord, non vengo dal Sud, né dal Centro. . 
Io sono l'uomo venuto dal mare», grida .'" 
Loche alla platea dei possibili elettori, «e .'; 
con spirito democratico vi chiedo di vo- ;;'. 
tarmi». Ad accompagnare il candidato ;• 
nella sua campagna elettorale, sarà un '?; 

' giovane portaborse, Fabio Di Iorio, altro 'j: 
autore di Tunnel, insieme a Gabriella Rui- • " 
sì. Stefano Carati, Valentina Amurri, Si- -;'• 
mona Dandini, Linda Brunetta e Corrado Ì\ 
Guzzanti. «Col personaggio di Loche - di- v-
ceDi Iorio-abbiamo voluto mettere l'ac- y 
cento sulla spettacolizzazione della poli- >,: 

. tica a cui abbiamo assistito in questi ulti- '-?'• 
mi tempi. L'abbiamo visto con i faccia a v, 
faccia dei sindaci alle passate elezioni, e {•'. 

i già dall'altro giorno si è ricominciato col ::' 
: programma della Gruber». In principio ?~t 
Loche era nato come specchio del candì- ij.'-' 

• dato di questocentro moribondo in cerca j j 
• di identità. Poi però, prosegue Di Iorio, «la J-

cosa ci è sembrato che avesse perso di 
mordente. Dunque abbiamo preferito 
rappresentare un candidato tipo, il più in
fido, il peggior politicalo per cui ogni voto 
è buono». E come tale, anche Loche si dà 
un gran da fare per curare il look, l'estica. 
Insomma tutto quello che oggi conta per 
vincere. «Si proccuperà dei capelli, dei ve
stiti, della gestualità - conclude l'autore -
. In breve, quando guarderemo le tribune 
politiche in tv non potremo fare a meno 
di riconoscere in qualcuno di quei candi
dati lo stesso Loche». Entusiasta del nuo
vo Tunnel si è mostrato poi anche il diret
tore di Raitre Angelo Guglielmi, che si è 
presentato alla conferenza stampa con 
gli stati maggiori della rete. «Con questo 
programma, al quale ogni domenica se
guirà Eppur si muove con Montanelli e 
Placido, diamo piena realizzazione alla 
nostra linea editoriale di tv-tv». Staremo a 
vedere. K ' i a i i ' y v » " , ' ' 1 ' ; CCa.C 

Cecilia Gasdia e Pietro Borgonovo diretti al Regio di Parma da Azio Corghi " • ; 

Partiture per oboe e canto 
Così rivivono Verdi e Monteverdi 

nuaiNs Trancit i 
• PARMA. Musica antica o musica 
moderna? Infilando un piede nelle . 
scarpe di Monteverdi e l'altro nello *•' 
stivale di Verdi, l'arguto Azio Corghi ; 

cerca di collegare le due strade. I ri- i 
sultati dell'impresa, presentati sotto i K' 
titoli classicheggiami di Fero dolore* • 
Amor sacro/Amor profano, sono ap- £.• 
parsi tanto piacevoli al pubblico del . ; 
Regio da costringere Cecilia Gasdia, r 
l'oboista Pietro Borgonovo, l'orche- £>:; 
stra Toscanini diretta da Denise Fé- ì, 
deli e il coretto a concedere ben due " 
* J S . ; - -.- -..••- •-- •- -••>••• -.>?. 

Corghi, raffinato compositore del- f: 
la generazione tra I Cinquanta e i > ' 
Sessanta, non è nuovo a queste ope- << 
razioni. Piacque molto, un paio d'an-,,. 
ni or sono, la Suite dodo rielaborata ;'', 
su una canzoncina dell'inesauribile / . 
Rossini. Ora, con Monteverdi, il gioco 
si fa più impegnativo, collegandosi a 
un materiale illustre: la sublime aria 

Lasciatemi monrecomposta nel 1608 
per l'opera Arianna e nelaborate poi 
nel Pianto della Madonna, sostituen
do al testo amoroso un testo sacro. 
Corghi riprende ambedue le versioni 
alternando versi italiani e latini, in 
una veste v strumentale ; rispettosa
mente ricostruita e intercalata da 
brevi «ritornelli»: qui l'oboe e altri soli
sti dell'orchestra sviluppano col lin
guaggio d'oggi i temi monteverdianl. 
Il gioco si fa più stretto sino al finale, 
in cui II lamento d'Arianna viene in
tonato con melodrammatica intensi
tà. Vittoria della passione terrena su 
quella celestiale? È possibile. Quel 
che conta, tuttavia, è la finezza del 
confronto tra Sei e Novecento sfidan
do il rischio che il primo, nella sua 
eccelsa compiutezza, respinga ai 
margini l'intervento del musicista dei 
giorni nostri. . , 

Con la successiva composizione 
Amor intero/Amor profano— in pnnvi 
esecuzione assoluta -1 rischi sono di 

. altro genere. La inciterà primo e (or-
•:•; nita per lo più da romanze giovanili 
/, • di Verdi intramezzate dalle versioni ; 
'•'•• ' àcU'Aue Maria e delle Laudi alla Ver

gine composte in tarda età. Le ro-
?;': manze rientrano in una dimeasione 
[''salottiera priva dì pretese: semplici! 
•V"' biglietti da visita che l'esordiente Ver- ; 
. d i (come l'esordiente Wagner negli 
S anni parigini) presentava alla buona 
;•• ; società. Il contrasto con i pezzi dedi-
.'; cali alla Madonna non potrebbe es-, 

sere maggiore ed è sottolineato dal- ' 
,'l'elaborazione di Corghi. divisa tra; 
i sonorità estroverse, parodie ottocen-
- tesene, vorticosi crescendo (come il ; 

Brindisi per voci e orchestra) e, di 
F- contro, attonite atmosfere e ricercate 

armonie novecentesche nella fram
mentazione 6e\lAveMana 

Lo scontro tra sacro e profano si ri

pete tosi nello stacco stilistico tra un 
Verdi Mito- e un Verdi -basso», filtrati 
attraverso l'alambicco di Corghi. Con 

,/ndubbia abilità di scrittura ma, se 
' posso dirlo francamente, senza una 
Sragione convincente. Una ragione 
,, musicale., intendo, - che 'giustifichi 
••'l'accostamento di climi, di stili tanto 
• diversi. Alla composizione, nata per 
• un balletto che non si è poi realizza-
! to, manca probabilmente l'aspetto 
; visivo, utile a guidare l'ascoltatore tra 
.'.i piani che, musicalmente, restano 
'. lontani. ••-• ,• ...-^ ;««; ." ;•-,-.- •*"•.. 
'..Al pubblico, comunque, valida-
• mente raffoizato dagli studenti del 
'.' Conservatorio parmense, non sono 
' sembrati tali e il successo, come s'è 
detto, è stato caldissimo per l'autore 

' e per gli eccellenti esecutori, da Ceci-
„- Ha Gasdia a Denise Fedeli che ha di

mostrato beantemente come la di
lezione d'orchestra non sia un mo
nopolio maschile. :j:;:"v' •• ;•%;>;"•;; 

Grandi manòvre al Comunale 

GHailly lascia Bologna? 
Lanza Tom^irestóg 
Escbb^ ancora indeciso 
m BOLOGNA. Sui giornali di questi.: 
ultimi giorni è tutto un parlare a ruota .j 
libera del Teatro Comunale, sul pun- ; 
to di perdere sovrintendente, diretto- ; 
re artistico e direttore musicale. Ma •' 
poiché il mormorio sovrasta i fatti ; 
certi, Sergio Escobar e Gioacchino i 
Lanza Tornasi, rispettivamente so- . 
vrintendente . e direttore ' artistico, > 
hanno incontrato la stampa per dira- • 
dare il polverone. , '',v -fc.:'- . ' . . ' '" fi.; 
v 1 fatti, dunque. Il primo è la deci- • 
sione del direttore Riccardo Chailly 
di non rinnovare dopo otto anni il : 
contratto col Comunale: fine' fisiolo- ! 
gica e tanti auguri a Chailly per I suoi ': 
approdi futuri. Quanto a Lanza To- ! 
masi, si è letto che Leoluca Orlando \ 
lo gradirebbe alla guida del Teatro ; 
Massimo di Palermo. Ma da ciò non ' 
consegue assolutamente una sua im- • 
minente partenza. Il senso di quanto 
ha detto è stato più che chiaro: il suo ; 
incarico scade nell'ottobre del 1994 •• 

e fino ad allora: «Hic manebimus 
!optime». ! . M - -
:-, E veniamo a Escobar, sovrinten-
; dente sul quale sono fiorite le più di
sparate congetture e che ha voluto ri-

; condurre su un piano di assoluta ' 
professionalità e trasparenza tutta la 

: vicenda: «Ho dato la mia disponibili-
; tà all'offerta ufficiale rivoltami da Ru
telli e da Vittorio Ripa di Meana di as-

. sumere la guida dell'Opera di Roma. 
- Ne ho informato il sindaco di Bolo
gna Walter Vitali e quindi ho sotto-

: posto agli amministratori romani un 
mio "percorso" per il risanamento 
del Teatro dell'Opera. Saranno loro a 

• decidere se le mie proposte collima
no con le loro esigenze. Mi piace 

* pensare che rivolgendosi a me ab-
biano in realtà individuato nel "me-

; todo bolognese" una possibile solu
zione ai problemi del teatro della Ca
pitale». Buon lavoro dunque (dietro
logi permettendo). ^?f5v. G C.Mon. 

L A T V 
DLENEIGOVAIME....... 

La politica 
secondò} 
Ambra 

S UL TELESCHERMO nasco
no. Il si trasformano e da II 
trasmigrano tanti personag

gi, spesso di analogo spessore, ai 
quali, volente o nolente, il nostro im- : 

maginario fa riferimento. É II, sul vi
deo di Italia 1, che si materializza e ; 

prende inspiegabilmente vita quel • 
niente grazioso e stupidotto che ri
sponde al nome di Ambra (di Non è • 
la Rai) : leziosa superfetazione biolo- ' 
gica pensata da un malsano Nabo- . 
kov di periferia, creatore di Lolite ad " 
uso catodico, guardone in pollici che . 
conta sulla complicità degli utenti :. 
age ancora in possesso di pulsioni '" 
confessabili in questa società di celo- -
duristi con risvolti ormonali più che 
ideologici. Il consumatore di Ambra • 
è, più che un giovane sul livello cul
turale basico della neo-coccodè del
le 14.30, unrenitente ai disturbi pro
statici con qualche principio di bava 
allabocca (e al cervello). ••.•>.— -

Qualcuno .-. troverà •* moralistiche 
queste chiacchiere televisive di com
mento. E antistoriche: Salomè, quel
la dei sette veli uccisa da Erode (che 
non era quel che si dice un puericul
tore), era poco più di una bambina 
Questo gioco è sempre esistito: sco
prirlo adesso e indignarsi come per 
una corruzione dei tempi nostri non -
è permesso. L'ha fatto perù (forse 
avvampando) ?.• l'onorevole v verde 
Apuzzo scatenandosi contro i corrut
tori della Fminvest che hanno spinto ' 
l'Ambra a supportare il padrone del 
suo padrone, il Berlusca insomma 
S'è parlato di circonvenzione d'inca
pace (bum?). La povera smorfiosa 
ha straparlalo nella trasmissione di,' 
Italia 1 delle preferenze dell'Eterno ' 
che vanno a «Forza Italia», mentre il 
diavolo (che compare in animazio
ne) parteggerebbe per le sinistre È 
uno spot elettorale, certo. Anche stu
pido. Non è però uno «scherzo», co
me sostengono certi vati della pedo
filia (che è attrazione versoi fanciulli 
in genere: non sempre corrisponde * 
all'omosessualità sia chiaro) che 
pensano di giovarsi di cuccioli sen
suali per acchiappare voti. Non è un 
«gioco». Siamo convinti che, commit
tenti e fedeli gregari, conoscono (per 
restare in un ambito pertinente) la • 
differenza che c'è fra un vibratore e 
un aquilone. 0 no? Ambra, circove
nuta o meno (ma io credo «meno»), 
cita Stalin come il guareschiano pa
tron du rassemblement, denuncian
do una patologica vecchiezza di nfe-
rimenti retorici. Brutto affare quando 
le reti commerciali sfruttano gli spazi 
per sponsorizzazioni non dichiarate, 
criptiche ma non tropo, insomma di
soneste. Usare • un : personaggino 
(ino, ino) tv per propagandarsi è an
che inelegante, ammesso che la co-
«a possa riguardare quelle truppe 
che vanno al fronte con l'orripilante 
valigetta di gadgets da mezzo milio
ne e nessun altro bagaglio (men che 
mai culturale). Imbarazzo fra gli ulu-
mi ormai quasi patetici difenson del
l'obiettività del biscione. Cori, diret
tore di Canale 5, commentando l'u
scita dai ranghi di Gene Gnocchi 
transfuga da quelle reti per insoffe
renza ideologica, dice: «A Canale 5 
' -m si fa politica». A Italia 1 si.,-, 

a i ESTÀ tra i fans delle sgallet
tale di Boncompagni, un 

• po' di sconcerto: ci si deve 
non fidare anche di certi divi che 
sembrano cr-sl disarmati? Questo '•' 
non è forse necessario. Ma vai la pe- • 
na di pensare che ciò eh" vediamo, ' 
ciò che ci arriva dal teleschermo, • 
non è quasi mai veritiero. Il messag- •; 
gio si corrompe troppo spesso in una ; 
fiction anche involontaria. II tragitto ' 
dal vìdeo alla realtà provoca a volte ; 

degli sconvolgimenti, delle trasfor- • 
mazioni. A) Bano e Romina, altri due • 
personaggi di natura catodica cata
pultati da circostanze drammatiche * 
in una realtà che li vede impreparati, 
soffrono, tra l'altro, anche della sin- : 
drome '• dell'inadeguatezza ad - un ; 
quotidiano non sospettato e rimosso. ; 

Provo una sincera pena per quelle ' 
due figure che fino a ieri, dal tele
schermo, sostenevano - magari cre
dendoci - che la «felicità» - è un bic
chiere di vino con un panino - la feli
cita». Ed oggi sono 11, sbigottiti nello ' 
scoprire che niente era vero: il mon
do è diverso, tragico, brutale. L'otti
mismo paraecologlco e minimalista 
di Cellino San Marco viene travolto 
dalla realtà fosca di New Orleans. • 
Una gran voglia, immagino, di scap- " 
pare via. Di tornare, cancellando il '•, 
presente, nel teleschermo a balbetta- " 
re ancora quelle povere frasi cosi 
lontane dalla verità e da tutto. Una • 
grande pena per la fine d'una favola i 
sulla quale abbiamo tanto scherzato. 
e che adesso gela ogni possibilità di ; 
reazione: mi dispiace. Non è tempo 
di battute su chi da virtuale diventa 
drammaticamente, irrimediabilmen
te umano. E viene sconfitto. Mi di- '. 
spiace. -

rf,.v_:'.*,y>>M-,̂ ;""''\'' .•..••7."-'-. 


